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LA MOLTÌFLICITÀ' DEGL? IMPIEGHI 
m * 

Leone Xll. che alcune volle spiegò lodevoli ordinamenti, 0 cui 
mancò d'ordinario il coraggio e la costanza por vederli eseguir 
li , aveva .stabilito chy nessuno potesse tenore diversi impie­

ghi govcrnafiv.i, e tenendoli fosse astretto a dimettersi , conservait­

clone uno solo, La turba di coloro che.furono colpiti'da questa leg­

spello della legge. Or dunque, e fra pochi di, verranno dalle Pro­

vihcìe gli elenchi degriinpiegati che godono T emol»ittenlo di più 
impieghi: i quali elenchi saranno tanto scarsi 0 meschini., quanta 
pieni e lunghissimi quelli degli­officii della Capilale. Ciascuno che 
vi sarà notato, avrà speranza che si faccia per lui una eccezione, 0 
porrà in mezzo i bisogni, le abiMini , e forse i pericoli che quat­

tro lustri addietro meritarono tanta commiserazione. A chi sarà co­

ge santissima, die opera allo arti ed. agPiulrighi per non vederla ad 1 S[r.C|ta dinietlersi da un impiego, verrà il caprìccio di offerire F o­

effetto. Si esposero i pericoli di veder languire per la fame molte § p c r a ^ q figlio, Ululo che Tonorario non esca dalla casa: perchè le 
leggi della successione furono laute volle applicate agl'impieghi , e famiglie alio quali erano appena sutfìeienti i prodotti dei varii ini­

pieghi: non si Uicque che la fedeltà delle spose, l'onore: delle figlie E j fig^ m j u o Y'h infanti, ed anche postumi si .ebbero onorarli ed of­

ficii ai quali non potevano dare neppure la materiale presenza. Che 
se a costoro vorrete avvertire non potersi soddisfare a tre a qua­

correvan­rischio di perdersi, se questa legge toglieva a­'quelle m­

nocenti creature gli ordinari modi di vivere. Il qualmozzodì gua­

degnarsi il favore e la compassione fu sempre usatissimo ed e dica­ 1 l r 0 0f | ìc j i 'ad un tratto senza mancare a tutti,, voi sentirete rispon­

ce: perocché ninno ignora che a vedove e fan'ciulle pericolanti si. 1 ^ ^ c [ l e sì veglia la notte, che si suda e si fatica il giorno, che si 
concessero pensioni generose, le quali doveano ­tener luogo di ga­ . | ] a s c i a u n officio per correre a gambe ad un altro, che lo zelo è'grande, 

. gliardissimi assalti, e di complete vittorie. Ma fossero questi o al­ | | a n r e i n , i r a immensa, infinita la devozione al Trono è all'Altare. Va­

tri Ì motivi esposti, e i mezzi adoperati, ognuno ricorda che quel­

la legge andò ben presto in discredilo, e fu quasi giudicata una 
legge immorale. 

Ora, dopo qviattro lustri, il Ministro delPlnterno ha diretta una 
Circolare ( per quello che ne dice la Gazzetta di ffojna ) ai Pre­

sidi delle Provincie. La quale volendo recare in alto le sapienti 
leggi con che il Pontefice ha incominciato ed a>vanzato il nostro ri­

sorgimento a vita libera e civile, non può metter tempo di mezzo 
ad ordinare ­ Che nessuno possa coprire diversi impieghi governativi, 
od avendoli sia astretto all'azione­ Quindi comanda che gli sia man­

dato il novero di tulli gl'impiegati i quali adempiono a più di un 
officio governativo, colle note degli onorarli, e con tulle quelle al­

tre che si stimeranno opportune. 
r 

'Vogliamo credere, prima di t u l io , ' che questa Circolare non 
sia fatta soltanto ai Presidi delle Provincie, nelle quali è rarissimo che 
un individuo adempia a più di un officio governativo: ma.si bene 

ne parole, arti scadute, proleste bugiarde:, imperocché la moltipli­

cità degl' impieghi è pretesto per non soddisfare ad alcuno,­ à mez­

zo di mantenere la negligenza, la ignoranza, e il disordine, è fomi­

te di abitudini viziose e scorrette, ò tolleranza ingiusta ed immo­

rale. E non è ingiusto che un individuo raccolga il frutto di yarii 
impieghi, e che manchi per.altri il mezzo di prestare opera ono­

rata? Non è' ingiusto che uomini coscienziosi ed istruiti nelle let­

tere e nelle scienze, i quali non seppero addattarsi alle abbiezioni 
del dispotismo e della ipocrisia, debbano rimanersi nell 'ozio, e 
altri si abbiano ad impinguare senza fatiche, e struggere negli agi 
e nelle molezze di una vita­farisaica il premio dovuto ad altro su­

dore? Non diremo la nissuna intelligenza d1 impiegati che mentre 
suggevano il latte fu rotto affiliati ad un officio, furono ascritti ad 
un altro quando si ressero la prima volta sui piedi, un altro ne 

. conseguirono a quella età che si dice della ragione, e via via. Que­

sti Signori, cui sei costretto a ricorrere per gli affari del più grande 
sia stata diretta ai Ministeri ed officii della Capitale ancora, dove | ' interesse, dopo averli veduti mille volte ai teatri, ai balli, ai pas­
sone moltissimi coloro che seppero guadagnarsi" la nomina a due , 

1 L 

a tre, a quattro impieghi governativi, e dai quali, senza soddisfar­

ne alcuno, traggono emolumenti considerevoli. Se questo male vo­

lesse distruggersi nelle provincie soltanto, la pubblica voce rinno­

verebbe il lamento di pochi mesi addietro. Un;» Circolare del ces­, 
salo Ministero'dell1 Intern;) diretta alle Autorità delle Provincie , 
faceva divièto di accettare, donativi, di mandare' i famigli in bu­

sca di nnucic : mi ' q.nella desideralissima disposizione si vid­

de per.nulla applicata alla Capitale, ove una caterva di portieri , 
di m issi, e di famigli, tomi m'a ogni onest'uomo da mane a sera, 
e li si presenta con luughiss'mvj note in cui sta scrìtto, quello, ed 
ti cui; devi pagare senza misericordia. S'è il cessato Ministro del­

' J 

r Interno ebbe il generoso sentimento di credere che qqoi della 
Capitale si sarebbono istruiti abbastanza cogli ordini dati alle Pro­

vincie, e avrebbono saputo emendarsi da questa vergogna senza a­

verne un; com urlò diretto, il Sig. Ministro mostrò di essere più 
nobile e dignitoso, che­istruito degli usi e dei sistemi. Corse'o lun­

ghissimi tèmpi di "arbitrio, dì soperchieria, d'intrigo, e non vi fu 
loco in cui. con maggiore utilità si adoperassero arti per sottrarsi 
ad ogni precetto di" legge. . ! " 

Ma m.utaronò i tempi, e la vita libera e civile a cui siamo 
risorti ha i! principale fondamento nella uguaglianza di tulli al co­

seggi, e mai al seggiolone di uno degli offici loro., se, non è il 
dì che si paga il salario, non li sanno rispondere che a spro­

positi, quando hai la ventura di trovarli; perchè non fecero miglior 
studio che di temperare una penna, non impararono che a formu­

lare una supplica per avere una gratilìcazione. Così andarono le co­

se nostre fin qui: e cosi non deve recare meraviglia se un esercito 
d'impiegali servì a mantenere la confusione e il disordine: non de­

ve recare meraviglia se il capo di un officio, il quale abbia ancho 
la volontà di fare, non trovi nò la inìelligenza nò la subbordinazio­

ne dei dipendenti, che tengono l'officio come luogo di piacevole 
convegno, anziché tempio di sacrosanti doveri: non dove recar me­

raviglia se i volumi e le carte di cui rigurgitano gli officii, pre­

sentano l'immagine del caos, da cui non può trarsi regola che sia 
precisa, massima che sia uniforme, rendiconto che sìa regolare: non 
deve recare meraviglia se la somma delle spese dì amministrazione 
sia quasi (a metà della somma amministrala. ' 

Quando il Ministero abbia raccolte le note (ulto di coloro che 
non soddisfano alcun impiego, ma che ingojauo l'onorario di più, 
così nelle Provincie come nella Capitale', quando vi avrà Iella la 

■ prova delle beneficenze che il cessato ordine di co.se ci regalava ,. 
noi desideriamo di vederlo generoso. 

Se volesse considerare la capacità di tutti, forse avremmo U 
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ridevole spettacolo di vederne esclusi una gran parte. Eglino pe­

rò hanno diritto all' ozione di uno degrimpieghi, e noi siamo per­

suasi che si determineranno per quello che dà maggior soldo, e non 
per quello cui si crederanno più alti. Ma se il Governo vorrà com­

pensare con questi o con altri modi anche più generosi la petu­

lanza loro, e compassionare il passato, è necessario che un conte­

gno ben. diverso regoli da ora in avanti le sorti e i doveri degl'im­

piegati. Noi non vergogniamo di asserire che il Governo trattò co­

me figli primogeniti gl'impiegati dell' ordine amministrativo, ne cen­

tuplicò il numero, ne accrebbe li onorarli e ti moltiplicò con pe­

riodiche gratificazioni che radoppiano il soldo, senza saperne o vo­

lerne scuoprire le mancanze, gii arbitrii, i profìtti turpi e innonc­

sti; e che guardò come figli sparii­, o bastardi quelli dell'ordine 
' giudiciario, gravandoli d' immensa responsabilità, tarpando ogni dì 

i loro onorarli, cumulando i doveri di più individui sulle spalle di 
lino solo, svergognandoli sempre, lutto che onestissimi, non soste­

nendoli mai, ove il loro avvilimento potesse salvare il disonore di 
un Magistrato di superior rango. Un vecchio delle antiche scuole, 
con tre ordini di arricciature alla parrucca, con gambe polpute e 
scòverte, con due ciondoli che pendevan dai fianchi^ interrogato per­

chè si pagassero così saporitamente i fabbricatori di conti, e così 
male per lo contrario quelli che giudicavano sulla vita e sulle so­

stanze altrui,, o reggevano la difficile arte del governare, dopo es­

sersi composto a gravità, con gravità anco maggiore, rispose: che i 
fabbricatori di conti ç i custodi di daaaro dovevano ben pagarsi ,' 
qualunque fosse la loro capacità, perchè sentissero meno il prurito 
di decimare il danaro che hanno in custodia, o di fabbricare i con­

ti con maggiore, infedeltà, mentre il danaro, e la fabbrica dei conti, 
sono cosa di pubblico dir i t to ; ma che la vita degli inquisiti e lo 
sostanze dei litiganti sono materie di privato interesse, intorno alle 
quali non deve il governo consumare i suoi tesori, perchè i giu­

dici , e gli at tuar l i , raggiungano presuntivamente la perfettibilità 
della coscienza amministratrice. 

M I N I S T E R O D E L V I N T E R N O 

Sono nominati membri dell'Alto Consiglio i Signori Prof: Cav: 
. G. B. Magistrini, Prof. Giuseppe De­Matlheis, Prof. Maurizio Bri­

ghenti, Mons. Tommaso Gnoli, Conte Luigi Donini , Cav. Ottavio 
Sgariglia del Monte, Conte Edoardo Fabbri,.Conte Francesco Lo­

vatelli, Principe D. Cosimo Conti , Marchese Carlo Bevilacqua, 
Principe D. Clemente Spada, Cav. Angelo Maria Ricci, Conte Ce­

sare Bianchelli, Mons. Domenico Consolini, Conte Annibale Ranuz­

ai, Marchese Antonio "Cavalli. ' 
Alla carica di (consigliere di Stato avendo rinunciato Mons. 

Ignazio Alberghini, 1' Avv. Marcantonio Ridolfi, e Michele Adriani, 
sono stati soslituiti­Mons. Franccsso Pontini, ed i Sigg. Avvocati 
Luigi Cioffì, Luigi Santucci. 

Il Doit. Tommaso Mignani 1°. minulante­ nella Legazione di 
Bologna, vi è nominato Segretario Generale­Alla Segreteria Gene­

rale della Legazione di Urbino e Pesaro, è nominalo l'Avv. Giuscp­

po Petrucci di Ferrara ­ A quella della Delegazione di Macerata è 
nominato Zenocrale Cesari Segretario del Comune di Osimo ­ L' Av. 
Luigi Carli_■ 2". Minutante nella Legcizione di Bologna è promosso 
a 10­IÌ Doti. Vincenzo Peri da 3°. a 2 \ Minulante ­ l'Avv. Luigi 
Benelli da Minutànle onorario a 3°. Minutante ­ il Doli. AIcssan­

dro Brentazzoli è nominato 4°. minulante ­ Agostino Marchi à\ Mi­

natante è nominato 3°, contabile. 

G V A M O I A C, i V | C A 

■ - ■. 

HO\U l­raiifiesco Lasagni, e Filippo Salvalori Sotto Te acmi Segretari ilei 
Conigli di'Revisione. 

* 

COMARCA DI­ROMA Genazzano. Giuseppe "Clementi Tenente, •trevignano. 
Riccardo B:>n<li Capitanò, Ponzano. ­Michele Mainbor Tenenie. Licen­
za. Luigi, e 'Vincenzo Onorati Tenenti. 'Mentano. Pietro Santncci 
Tenente. 

.­PROVINCIA DI VEL'.KTRl. Sezte. Conte Cesare Cerroni Capitano in 1°. 
Luigi Villane Francesco Lomhardiiii Capitani 'in 2'. Gaïignaiio. Qiw 
vanni Giuliani Tencnlc. 

TRQVlNCtA DI ROl­OGNA. Castel franco Doit, Luigi Ga ragliali i. Capitano 

in r . Camillo Risi Capitano in 2°. Giovanni Cnecoli, Raffaele Rar­

lolini, Giacomo Zanosi, Procolo Maçaferri, Giuseppe­Serra­, Antonio 
Rocci, Doli. Lorenzo Gavazzi, Conie Vincenzo Trombij Doli Andrea 

. Cannelli* Carlo Cacciari, Luigi Sarti, Federico Parmeggiani, Doti. 
Vincenzo Brizzi, e Pietro Rosa «Tenenti. Pietro Mazzoli, Giuseppe 
/amboni, Petronio Coccoli, Raffaele Vergami, Agostino Costa, Luigi 
Neri, Paolo Risi,, Raniero Verganti, Antonio Parmeggiani , Antonio 
Rrighelti, Giovanni Cacciari, Luigi Peloni, Angelo Malaguti , e Fer­

dina mio Rosa Sotlo Tenenti, S. Agostino. Antonio Balbòni, e Giulio 
Fortini Tenenti. Marco Ferraresi, e Giovanni Maggi Sotto Tenenti. 
Borgo Panigale Doti. Luigi Neri, ed Agostino Tunioli Tenenli. An* 
vola. Luigi Rusacchi, Vincenzo Rarbieii, Antonio Baroni ed Antonio 
Mignàni Tenenli, Angelo VignmUlli, Gaetano Merigìii, Giuseppe Bian­

chi, e Cesare Viaggi Sotto Tenenti Argile. Mauro Pizzoli, Francesco 
Siuioni, ed Andrea Grazia Tenehli. Angelo. Ruppini, Francesco Ma­

scalchi; e Luigi Fa bri Sotto Tenenti. Casio., e Casofa. Domenico Maz­

zocchi, e Giacomo Prisi Tenenti. Angelo Palmieri, e Francesco /ani. 
belli Sotlo Tenenli, .\civigno. Giacomo Barlolini, D,>lt. Luigi Ma­

scclli, Pietro Barlolini, Giovali Ballista Landini, Giovanni Succiai , 
e Stefano Lolli Tenenli. Dolt. Gaetaoo Mascelli , Giuseppe Sacconi, 
Giuseppe Bunantini, Andrea Unu.là, Ciro Lambertini, e Dionigio Mi­

+ 

nelli So.tlo Tenenti. $. Lazzaro. Cc«are Samoggiu, Gaetano Vaccari, 
Paolo Piraccini, Giuseppe Gamberini, Domenico Presi, e Gaetano Stan­

^ 

zani Tenenli. Francesco lìonzani, Agostino Giovannini, Domenico del­

la Casa, Angelo Zucchelli Faustino Bernardi, e Celso Conti Sotto 
to Tenenti. Casnl Ftamìtiese. DotL Gi vanni Vannini, e Carlo Bava­

glia Tenenti. Lorenzo Mazzoni, e Masìimigliano Rav'aglia Sotto To­

nenli. Belvedere. Pielro Banziui, e Ferdinando Manari Tenenti. Cek­

slino Farìieli, e Tito Dal Fiume Sotto Tenenti 'Caprera sopra Panica. 
Giuseppe Bellini di Venola, 'Guido Tonioli, Giuseppe Bellini di Lumi­

«aito, e Carlo.Guidicini Tenenti. Giuseppe Bettini di. Sibànò '.Dati. 
Vincenzo M incili; Petronio Supini; ed Ulisse Lamona Sotto Teuentr. 
Vergato. Angelo Carboni, e Ballista Carboni Tenenti, 'Angelo Sapori., 
e Pietro Guzzini Sotto Tenenti. S. Maria in Duno. Pietro Giordani, 
Pielro Ghelfì, Giuseppe Caudini, Emidio Pislani, Gaetano Pasti, Dot. 
Antonio Marescalchi, e Giacomo Bassi Tenenli. Giuseppe Guliuelli,, 
Cesare Verardini, Mauro Cane, Giuseppe Giordani, Raffaele Neri. IV,,f­

+ ■ L 

faele Casalmi, e Nicola Zanardi Sotto Tenenti. 
PROVINCIA DI FERRARA, ferrar a. Conte Carlo Cappi Capitano Nil 2'. 

Copparo. Gaetano Lazzari Maggiore in 2\ Giuseppe ravanelli SiU­
to Tenente Porta Bandiera. Natale Baruffa di Berràj e Pio Ferri di 
Tamer a, Capitani in 1°. Ignazio Mari di Sabbioncello. supcriore, Ba­
tista Fregaglia di Sabbionceilo inferiore, Ferdinando■■ Mistri di Rero.^ 
Gaetano Zaina di Guarda Ferrarese. 'Francesco .Piclrnpnjli di Sera­
valle, e Giovanni Pasquali di Ambrogio, Capitani in 2 \ Mesola. Gin­
seppe Bozzetti, Paolo Callurn, e Giovanni Cavallari Sotto Tenenti. 
Conselice. Camillo Carassili, Luigi Dall' Oppio. Dimenico Maria Com­
pagnoni, e Pasquale Mauaresi Sollo Tenenti. • 

■ * 

MINISTERO DI GRAZIA E GUSTlZIA 
h 

L'Avv. Pio Buonafede b nominato Minutante del Ministero ­
+ 

Luigi Dott. Piccolotti Difensore­dei Bei presso ■ il Trih: di 1° Istau­

za di Macerata, è fatto Difensore presso quello di Appello.­Al Pie­

colclli succede il Doti. Francesco Staurini Giudice Processante a 
X ■ 

Frosinone ­ A Fresinone è trasferito Luca Cappelli, Giudice. Procès* 
sante a Yellefri­ Nicola Zaccliiròli Cancelliere nel Governo di Lugo 
(! trasferito a quello di Fuligno; e da Foligno è trasferito li Lugo 
il Cancelliere Luigi Liverani ­Domenico Bianchi Scrittore nel Tri­

bunale di Civitavecchia è promosso a Sostituto Cancelliere dell'As­

sessorato in quella Città­Girolamo Pizzoli Scrittore dell'Assessora­
* * 

Io, è promosso scrittore Archivista di quel Tribunale­L'alunno del 
Tribunale Giovanni Balderi passa Scrittore dell'Assessorato in netto 
luogo­ Cesareo Genliloni Sostituto nel Governo di Corinaldo,­ò Ira­

sferito a Caldarola, e da Caldarola passa a Corinaldo il Sostituto 
Antonio'Mazzoleni. 

r. ^ x L 

MINISTERO DELLE FINANZE 
■ * 

Sezione Bollo e Registro, lì Marchese Luigi Patrizi, da Brac­

ciano è trasferito a Preposto in Noccra, vacalo per la giubilazione 
accordata al Conte Giacomo Mauruzi della Stacciola ­ Alla Prepo­

situra di. Brarciano è promosso Luigi. Zenli Danieli, Soprahumero 
del Registro. 

Débito puhhlico Col giorno 16. corrente furono" liquidute le 
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giubilazioni ai seguenti: Pietro Brunetti, già Governatore di Jesi, 
inabile per malattia a più servire, con g 38:75 mensili, eguali a 

Luigi Napo­

li, Commesso di Polizia in Bicli, inabile per malattia, con g 7:20 
Gaetano" 

•"/.■del soldo di £ 50. per un servizio di anni 31. 

eguali a'"y,l0 del soldo di f­ 18, per anni 16 di servigio 
Damiani, Capitano ne1 Fucilieri, con £ 23 eguali all' intero soldo, 
per un servizio di anni 30 compiuti. 

MINISTERO DI COMMERCIO, BELLE ARTI, ec. 

Il Prof. Maurizio Brighenti Ispettore emerito delle Acque e 
Strade, Membro del Consiglio d'Arte, e dell'Alto Consiglio, è nomi­

nato Presidente della Pontificia Accademia tdi belle arti in Bologna. 

MINISTERO DELLE ARMI 

Mario Martinelli Capitano Quartiermastro di Cavalleria ò pro­

mosso a Maggiore nel 2". Reggimento ­ Sono promossi a Maggiori 
anche i Capitani Angelo Antonini e Angelo Ruvinetli. l'uno al 1°. 
l'altro al 2'. Reggimento­Luigi Lopez Tenente Colonnello, Segreta­

rio Generale del Ministero, è nominato Colonnello onorario, .e Sosti­

luto provvisorio del Ministero (lolle Armi/ 
^p^K?-

MINISTERO DI POLIZIA 

Francesco Chiostergi, Commesso in Ancona, è trasferito a Ma­

cerata ­ Giuseppe Martoni, Commesso a Macerala, passa in Ancona* 
Domenico Bertóni Aggiunto, e Vincenzo Franchi incaricalo al ri­

tiro dei Passaporti in Ancona sono posti in disponibilità. 
■<£­<»> 

VACANZE, E RIMPIAZZI NEI MUNICIPJ DELLE PROVINCE 
J 4 ■ 

ri 

E aperto il Concorso alla Condotta Medica di Rocca Priora coil'an­­
miale onorario di Ç 240. pagabili a rate mensuali di g 20. 1 concorrenti 

dovranno Irasmellere al Priore Comunale di Frascati par fiocca Priora ì 
requisiti a lulto il 12. L'Aglio venturo. La Magistratura non fece sepa­
rata menzione dei requisiti che si richieggono: ma non v'ha Medico clic 
ignori quali sieno neec.'ssarii", e quali possano giovare a stabilire una 
maggior prova di 'meritò Noi crediamo che la Magistratura vorrà sod­
disfarsi che sïeno in copia 'autenlieata, ila confrontarsi a suo tempo co­
gli originali. • 

Rocca Priora è una Terra popnLua da 1500 abitanti, situala in un 
­erto colle clic'sovrasta il TuscoL), da dov.; lo sguardo si estende a.tutta 
la Valle latina, in m.'zzo alla .quale si sollevano gli eterni, monum Miti di 
Roma. Tutta hi poplazione abita rinlerno ilei paese, e il Medie» non ha 
obbligo di uscire alla camp.ignn, se non è chi.imalo a ­consultazioni nei 

vicini paeselli. Le strade inierne sono alquanto ripide, ma ben costruite. 
L'aria è saluberrima, e qiulle culline servono a ristoro e giovialità dei 
Romani che. fuggono i calori e­ le cure faticose della Capitale. 

­Sulla via rotabile che da Orvieto conduce a Cina della Pieve,tu 
incontri Fienile ove siede un Governatore , e dopo alquante miglia li 
trovi a Monte Leone, Terra p'ìpniaLr da più di 1500. abitanti. Ivi è va­

cante la Condotta medico Chirurgici, eh.: offre l'animo assegnamento di 
$ 210. Chi voglia concorrervi, deve farne domanda in carta da bollo, 
(formalità dispendiose e non necessarie) e in originale o in autentica co­

p 

pia deve unire il Diploma­di laurea e malrieola tanto in medicina che in 
alta Chirurgia, la fede di iwiscila, l'altestato di buona con,tolta civile mo­

rale e politica, la fede negiliva di cancellerii, e un documento che atte­

sti la sanità /Iella persona. Alla trasmissione, eh? debbe farsi franca, di 
posta al Pri're Comunale di Orvieto per 'Montelepne, giova lutto il mese 
l̂i Luglio futuro. Quando il­Medico ­ Chirurgi è chiamato alle cure dei 
malati d. I Cmlado, è fornito di cavalcatura. Deve prestarsi alla vaccina­

zione n­i tempi che la legge prefisse, ed istruire gratuitamenlc due doli­

ne nella osleliieia. 
­ Il ili IO. di 1 correrne si è pnbblienlo il concorso ad una delle due 

Medico­ Chirurgirhe Condotte di S. Alberto, cui è assegnato l'onorario 
di g 200. annuali; pagibili .a rale mensili. Alla istanza che dovrà in­
viarsi franca ili posta alla Segreteria Comunale di Ravenna, deve unirsi 
la fide di bàtlesìino; l'attestato di un medico che assicuri la sana fìsi­
ca costituzionej la prova della perfezione dei scusi, dell' agilità, e fer­
mezza di mano; i diplomi di laurea e di libero esercizio delle due pro­
fcssioni; rilasciati da'una primaria. Università dello Stalo; la prova del­
l'esercizio dell'arte medica per Un biennio, e delta chirurgia per tre 
anni, in Ospedali, Città, Bvrghi o Campagne, e dei saggi in entrambe 

le facoltà; il certificalo del capo di Magistratura locale di possedere pcr­
felli istrnmenti nccessarii alle, operazioni chirurgiche "qd ' ostetriche ; re­
centi certificati di buona condotta, religiosa, e politica; la fede negati­
va dell'officio criminale; e ogni altro che faccia prova* di merito. Tali 
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requisiti denno essere originali, o in copia autentica, esclusi i transunti 
o estratti, e tutti in carta di bollo,­o visti pel bollo, la quale formalità 
è richiesta, Sebbene il bollo ordinario o straordinario non accresca Pan­
tentieilà Meli'originale, o la fedeltà della copia. I concorrenti non deb­
bono avere la eia che oltrepassi l'anno 45. La condotta al di cui con­
corso si è fatto P invito, comprende la mela della Terra di S. Alberto 
come al riparto che è in corso e le ville Marninole e. Primaro, Sono ac­
cordali­15 giorni da quello della elezione partecipata, perchè reietto as­

. suina l'esercizio dell'impiego, se non vuole decadere dal diritto acqui­, 
slato. II concorso è aperto fino al IO Luglio. 

Quantunque S. Alberto sia una grossa terra di 2500 abitanti, pure 
non gode del beneficio clic il reggimento cosiìtuzionale sarà per dare allo 
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.Stalo, quello cioè di minorare le aggregazioni e le appodiazioni, qujm­
do una suftlcicnlc popolazione in un territorio può criggersi in Comnne, 
amministrare da se le cose pubbliche, garantire le proprie libertà, provve­
dere ai propri! bisogni­, e non trovarsi costretta a riunire i prodotti dei 
fondi pubblici e delle imposizioni a quelli della Comnne principale, la 
quale non provvede sempre ai bisogni dei popoli aggregati, o non vi prov­
vede completamente. Forse * S. Alberto non ha ' a dolersi di apparte­
nere, come aggregato, al Comune di Ravenna; tuttavia il desiderio, 
il bisogno dell'Indipendenza farà ora sentirsi più fortemente ne'Santal­

• berlesi. Ora intanto godano delle cure che il Magistrato di Ravenna 
. adopera a loro vantaggio; che fra poco, slian certi, usciranno di minorità. 

­ Col giorno 17. del corrente Gitigno, il Dott. Giuseppe Melloni , 
Medico condono della città di Gallese, nella Provincia di Viterbo, e a 
poche miglia da Civita Castellana^ ha emesso rinuncia a quella condotta. 

Se Gallese sarà dispiacente, cóme non v'ha dubbio, d'una tal perdi­
ta, il Melloni ancora non Io è meno per l'abbandono dì quella ciltà , 
dove ha esercitato la professione per lo spazio di olio anni, ne' quali 
riscosse continuo prove della bontà di quei cittadini, e dell'amore­di che 
il .confortarono^ specialmente del Municipio che a pienissimi suffragi con­
fermavalo per la terza volta nel corrente biennio; laonde partiva da quel­
la ciltà dolentissimo, che la necessità imperiosa di avvicinarsi aLsno vec­
chio Genitore per amore e dovere filiale, il costringesse a distaccarsi da 
da quegli abitanti a cui sarà sempre unito col cuore. 

Il Circolo.„Mcdico di Roma ci ha fatto l'onore d'inviarci la pre­

sen'e , che ci affrettiamo a pubblicare, persuasi di far piacere ai 
medici e chirurgi nostri associati", ed ài Municipj ancora; essendo i 
medici e chirurgi considerati impiegati di questi ultimi. 

La Società del Circolo Medico nel l'accettare il cortese dono che­ V. ■ S. 
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si e com'piacittta (Vinviartc, le ne rende per mio mezzo vivissime grazie. Net 
tempo stesso si congratula con V, S. della lodevole opera di cui va occu­

pandosi , facendo voti affinchè il di lei ottimo Giornate maggiormente pro­

speri e si diffonda. Lo scopo della società nostra e l'unione, ed il perfezio­

namento civile e scienti fico di tutta la Classe.Un giornale pertanto il quale 
tratta ancora degli interessi medici, e cosa in qualche parte nostra; e no>t 
quando a kt piaccia^ no f tremo l'organo speciale delle delerminazioui che pren­

deremo pel miglioramento nostro. Così interesseremo i nostri Colleghi ad ac­

quistarlo, è mostreremo a lei con i fatti il nostro gradimento. 
Ho l'onpre etc. Dalle Camere del Circolo il M. Giugno. 1848. 

G . ÀXTO SELLI l'nESIDF.XTX 
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La mattina del 19 la Camera dei Deputati si recò a felicita­

re Sua Santità per la ricorrenza dell' anniversario della creazione. 
Il Presidente della Cifmera espresse in brevi parole i respettosi se'n­

tiineuii dei Deputati, ai quali S. S. rispose: trovarsi lieta di ve­

derli al suo cospetto, sapere che la maggior parte di essi è devota 
al suo Trono Pontificale, desiderare che dieno opera ai lavori per 
le migliorie della cosa pubblica, a termini dello Statuto. S. Santi­

tà ammise quindi al bacio del Piede e della Mano i 60 Deputali. 
— La sera del 17. anniversario delia elezione del Papa lutta 

la Ciltà fu illuminala. Si viddero luminarie dove si notò sempre 
una perfetta oscurità.­ Molti sollcnnizarono PIO IX, alcuni ìa resa 
di Vicenza ­ Sarà breve il contento! lasciamoli sfogare. 

— Al quartiere Cimarra è aperto V arruolamento , è molti 
generosi vanno ad iscriversi. Una mezza batteria è partita pel cam­

po, e quasi in ogni notte partono nuovi soldati,, a civici. 
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"La Camera dei ­Deputati si ■ adunò straordinariamente il 
16 per deliberare nuovi suësidii­ nil' armala, dopo i tristi fatti di 
Vicenza. 1 Deputali ed i Ministri gareggiarono di' patrio amore 
nel volare i fondi necessari. La Camera accordò un voto di fi­
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ducia al Ministero, Decretò onori alle truppe, compensi alle fa­
L -

miglic dogi'estinti; dichiarò i nostri soldati Svizzeri, benemeriti 
dolP Italia,© Cittadini dello Stato, ed espresse la sua ferma volon­

tà di continuare la guerra. 
1 bullettini che in ogni parte dello Stato e d1 Dalia si dif­

fusero, ci risparmiano il dolore di annunciare uno dei più inas­

pettatti ed allliggenti avvenimenti della guerra d' indipendenza che 
eonïbaltiamo, vogliam dire la capitolazione di Vicenza, e l'occu­

pazione dì questa Città dagli Austriaci, i quali forse vorranno 
spingersi anco a Padova e Treviso.­ Per quanto la capitolazione sia 
onorevole, e degna di snidali che seppero combattere da e ro i , e 
mostrarsi degni d'esser figli d'Italia, è un fatto che sommamente ad­
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dolora. Sono 12. mila combattenti che dovettero patteggiare di non 
eòmbattere per tré mesi, e tanto nerbo di armata, reso tempora­

neamente inutile alla guerra, indebolisce la linea di difesa nelle 
terre della Venezia. Durando e i militi Pontifìcii che'uscirono con 
tutti gli onori della guerra da Vicenza giunsero a Ferrara. La cit­

tà li accolse generosamente, ed onorò più che la sventura 1'erois­
+ 

mò di quei bravi. Le truppe che slanzionavano a Padova, .a Rovi­

go, a Badia, a Treviso sono ripiegate sopra Venezia sotto il co­

mando dei General Pepe. Le truppe Tedesche vittoriose a Vicenza 
occuparono Padova e Treviso e si spingeranno più avanti. 

' Ffnalmcntc si è pubblicalo il lesto della breve capitolazio­

ne di Vicenza. Ci phn;e di osservare che vien fatta promessa per 
parte di lladetscki ai Vicentini che saranno trattati a seconda dei 
benevoli principii del suo Governo: che tutti conoscono !!! 
;■ •'"• ̂  Le truppe che si ritirarono da Vicenza prenderanno i quar­

tieri a Ebiogna Ferrara e Ravenua. 
Finaimente si è pubblicata la lettera che PImperatore d'Au­

stria ha diretta al Papa in risposta a quella che Sila Santità gli 
spediva il 3;. Maggio. La Gazzetta di Augusta ' ne» avea dato un 
cenno, e vi fu bisogno di non nascondere questo importante docu­

mento. S. M. Imperiale accusa ìa libertà della slampa d' aver accrc­

sçuto I' audacia di una propaganda rivoluzionaria incendiaria. As­

seriscc che la costituzione data da lui al Lombardo Veneto non fu 
accettala per le mene di un ambizioso che da lui, e dagli alleati 
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fu rimesso in Trono e che ora gli fa guerra in ricambio: avere 
nel 1815 rimesso in Trono Pio VII. aver salvata. la S. S­ede da 
Murata sedata la rivoluzione del 1831. che dichiarò il Pontefice 
decadulodì dritto e di fallo: l'Austria essere sfata pronta a salva­

re il Pontefice: ora non voler deporre la spada finché un supersti­

te della famiglia Imperiale esista, ne voler cedere un palmo de'suoi 
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siati italiani fino, aìili­cslrcmi di difesa, 
Noi non diamo importanza a queste buiTonerie, effetto delle co­

liche imperiali. 
Giorni sono una­persona presentossì per partire alla porta 

del Popolo con un passaporto firmato dal Card. Soglia. L' ufficiale 
di Polizia la respinse dicendo di non conoscere che la firma del 
Ministro Marchetti. Si dice che questo fallo irritasse alquanto la 
suscettibilità del Cardinale, e desse motivo ad una crisi minisleria­

riale,'ora fortunatamente svanita, 
La crisi ministeriale fu più seria di ciò che si credeva co­

monemente. Per buona ventura del paese, la e per ora accomodata, 
e tutti rimangono al Toro posto, anche il Ministro dell'Estero seco­

lare. Invece si é spontàneamente dimesso if Sostituto dell'interno 
sig. Farint. Vuoisi che­non potesse piegarsi a eerli principii che a 
lui parvero troppo spinti, e noi *lo crediamo: ma. crediamo ancora 
ffrrrnamerile che il Farini sarà a suo tempo chiamalo a comporre un 
nuovo Ministero che prenderà nome da lui. Ora il Deputato Farini 
pronderà posto sui banchi delia opposizione. 
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, ­, La repubblicadi Venezia ha. .invocato T ajuto della repubblica 
francese, la ouale non tarderà.a soccorrere nunsia sorella minore; 
v. la Francia ha ordinata la leva Clelia classe del 1817 che offre allé 
ornale .;un­;fl9Ajingentc.di 80,000, 
­j»(>'*ri;La iFloil­a ^Napoletana comandata da< Cosa ha Seguitalo l1 e­

«empio vigliaecp delle­truppe, ed è arrivata a Brindisi. 

L'Intendente d'Ayala ô stalo deslitnilo per avere pubbli­

cata fa sua protesta contro gli ordini del Ministro Bozzelli che .yo* 
leva Vinfluenzasse con tutti i mezzi nelle nuove elezioni. La destitu­

zione di questo illustre Italiano sta tuttavia nelle Camere del Mi;­

iiistero, perche si dubita possa compire la. rivoluzione degli Ahr 
bruzzi. . ' ' 

J 

— A Napoli sono fatte l'elezioni dei nuovi Deputali con . la. 
miglior pace del mondo. Si dice che sono rieletti gli, antichi De­

putati. 

COMPENDIO Bl NOTIZIE ESTERE 
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Si legge in alcuni giornali che l 'Imperatore di Russia ahbia 
spinta un'armata di co'sacchi sui territorio Ottomano con* inten­

dimento d'imitare Maometto IL e conquistare Costantinopoli. L'Au­

stria avrebbe protestato contro questa violazione di territorio. Se 
le Aquile bicipiti del Nord venissero a conflitto, noi facciamo'voli 
che questa razza di animali favolosi si spenga per sempre anche 
dalla fantasia dei poeti. 

Una. legge che sarebbe opportunissimà per Roma è stata fatta 
non ha guari a Parigi. Il Prefetto di Polizia ha proibito ai grida­

tori, che saranno i biricchini di Parigi, come qui sono i birriçhi­

ni di Roma, di vendere quello notizie false o menzogniere che met­

tono l'agitazione nelle famiglie, e il disordine nella società. È per­

messo soltanto di vendere i giornali, chiamandoli e gridandoli col 
loro proprio nome, senz'altro commento. 

L'assemblea Nazionale di Francia lia votato una leggeri­
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gorosissima contro agli attruppamenti nelle strade, lasciando intero 
ed intatto i'I gran diritto della libertà dell'associazione legale. 

Il Censore di Lione porla un ordine del giorno del Generalo 
Oudinot dal quartiere generale di Grenoble. 11 Generale che vede 
la possibilità di un movimento attraverso le Alpi , pone un limite 
ai bagagli degli ufficiali, e alle, razioni di foraggio, essendo an­

gustissimi e difficili le strade che dovrebbono attraversarsi. Alcnnì 
credono di trovare in queste limitazioni del Generale la volontà 
che 1' Italia dovesse supplire ad ogni mancanza delle truppe fran­

cesi, che "verrebbono nuovamente ad arrichire in questa invidiata 
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parte d'Europa. 
Si assicura che Forcadéll, il confidente dì Cabrera è in 

Ispagna, e si volo che vi sia lo stesso 'Cabrera, Le bande Mori­
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tcmoliniste sono comparse verso la Catalogna a dar prova che il 
partilo del pretendente lungi dall' essere vinto prende'vigore.. 

— L'Imperatóre (Y Austria è sempre­ ad Inspruck , ed ha 
raccolto intorno a se i rappresentanti di alcune potenze straniere 
specialmente­ le assolute. Colà ,si studia a rattoppare i guasti del 

. manto Imperiale. Una nuova deputazione Viennese è partita a quella 
volta per determinare Ferdinando a tornare a Vienna. Se vi si ri­

fiuta, la deputazione, farà ritorno a Vienna, e di là si condurr 
rebbe a Francoforte per domandare alla Dieta che debba farsi.'11 
comitato della. Università, e la Guardia Nazionale sono onnipotenti., 
I militari non possono muoversi senza consenso del comando, supe*­* 
riore della Guardia Nazionale, 
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L'iscrizione che. a Friburgo' ò posta sopra PòfTìcio. di ar­

ruolamento pei­ Naftoli, venne cancellata, e vi fu surrogalo in color 
rosso — Morte al Re di Napoli! abbasso le capitolazioni! 

— La Legione straniera che militava nell'Algeria forte di 6000 
uomini si è da Marsiglia diretta al lido Toscano fra la Spezia e 
Livorno. 
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— Le abdicazioni vengono in moda. Non ha guari abdicò il 
Re di Baviera, si riteneva nerdecorsi giorni che V Imperatore d'Au­

stria abdicasse, ed ora si assicura che voglia abdicare il Re di 
Prussia. Quimdo i Re non sanno adattarsi a riconoscere ì diritti, dei 
popoli, è meglio togliersi la corona che spingersi ad una lolla in­

nutiie cogli amatissimi sudditi. 
— Si pretende sapere che 40,0u0 ­Tedeschi con due Arciduchi 
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sieno in cammino per !' Italia. 
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Dalia Tipografia di Giovanni B. Marini e Bernardo Morini. 


